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Scheda sintetica 

FINANZIAMENTO AGEVOLATO A FAVORE DELLE PMI ESPORTATRICI PER IL MIGLIORAMENTO E LA SALVAGUARDIA 
DELLA LORO SOLIDITÀ PATRIMONIALE AL FINE DI ACCRESCERNE LA COMPETITIVITÀ ALL’ESTERO 

(L. 133/2008, art. 6 comma 2 lett. C) 

 
È lo strumento dedicato a  stimolare, migliorare e salvaguardare la solidità patrimoniale delle PMI esportatrici, (con un 
fatturato estero medio nell’ultimo triennio del 35%) costituite in forma di società di capitali per accrescere la loro 
capacità competitiva sui mercati esteri.  

L’intervento consiste in un finanziamento a tasso agevolato della durata di 6 anni di cui 2 di preammortamento della 
SIMEST (quindi fuori dal canale bancario – non entra quindi in Centrale Rischi) a tasso agevolato, a valere su un fondo a 
carattere rotativo soggetto alla norma comunitaria “de minimis. 

Si tratta di un finanziamento agevolato concesso a fronte dell'impegno dell'impresa beneficiaria di migliorare oppure 
salvaguardare nel tempo la propria solidità patrimoniale e di continuare le azioni di sviluppo della propria presenza 
all'estero  
 
Ai fini del finanziamento è individuato un livello di solidità patrimoniale di riferimento ( “livello soglia”), costituito dal 
rapporto tra patrimonio netto ed attività immobilizzate nette. 
Il livello soglia è posto uguale a 0,65 per le imprese industriali/manifatturiere e ad 1,00 per le imprese commerciali/di 
servizi. Tale livello è calcolato sull’ultimo bilancio approvato dall’impresa prima dell’esame della domanda di 
finanziamento ed è definito “livello d’ingresso”. L’impresa può presentare domanda qualunque sia il suo livello 
d’ingresso rispetto al livello soglia (inferiore, uguale o superiore). 
 
Nel calcolo delle immobilizzazioni nette per il calcolo del livello soglia (livello obiettivo) per la fase di rimborso non si 
considerano gli incrementi di immobilizzazioni relative a nuovi investimenti effettuati nel periodo di preammortamento 

 
Importo finanziabile 

• Max 400mila e comunque non oltre il 25% del patrimonio netto aziendale 
 
Tasso di interesse 
Tasso fisso pari al 10% del tasso di riferimento, con limite inferiore dello 0% 
 
 

Garanzie da presentare ai fini dell’erogazione del finanziamento 

• Possono consistere in una fideiussione bancaria/assicurativa/di Confidi/di intermediari finanziari, in un pegno 
su titoli di Stato, cash collateral (anche in sostituzione della fidejussione).   

• Le garanzie rilasciate dalle PMI, vengono richieste sulla base del rating Simest  

• E’ ammesso un intervento del FCS – Fondo di crescita sostenibile – se richiesto che non deve essere coperto 
da garanzia  

http://www.simest.it/key-listing/uploads/Modal_di_calcolo_liv_sol_patrimoniale.pdf
http://www.simest.it/page.php?id=286
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Art. 6, comma, 2 lettera c), L. 133/2008 – Finanziamenti agevolati a favore delle Pmi esportatrici per il miglioramento 
e la salvaguardia della loro solidità patrimoniale al fine di accrescerne la competitività all’estero  

Tipologia Finanziamento a tasso agevolato a 4 anni + 2 di pre ammortamento.  

Beneficiari Pmi con fatturato estero > 35% 
Al momento del finanziamento le Pmi devono essere costituite in forma di società di capitali 

Obiettivi Accrescere la solidità patrimoniale delle Pmi esportatrici  

Solidità patrimoniale Il livello di solidità patrimoniale di riferimento – LSP è calcolato come rapporto tra patrimonio netto e immobilizzazioni 
nette (indice di copertura) che dovrà essere all’interno di un intervallo compreso tra un minimo dello 0,65% per le imprese 
manifatturiere (1% per le imprese commerciali e di servizi) ed un massimo del 2% (4% per le imprese commerciali e di 
servizi)  
Pertanto non vengono ammesse le PMI con un livello soglia superiore a 1,60 per il settore manufatturiero e a 2,60 per 
le imprese commerciali e di servizi 
L’indice di copertura che l’impresa presenta sulla base dell’ultimo bilancio approvato è il cd «livello d’ingresso» 
Per le imprese al di sotto del livello soglia: l’obiettivo è di essere raggiunto e mantenuto il livello soglia nei due anni 
successivi alla richiesta di finanziamento 
Per le imprese al di sopra del livello soglia: mantenere e/o migliorare il livello d’entrata nei due anni successivi alla richiesta 
di finanziamento 

Condizioni del 
finanziamento 

Per la Pmi che, alla presentazione della domanda, non raggiunge il livello soglia, viene richiesta fidejussione bancaria pari 
all’importo finanziato 
La Pmi che alla presentazione della domanda raggiunge il livello soglia viene valutata sulla base di una classe di merito (da 
A1 ad A5) individuata sulla base di indici reddituali/patrimoniali  
La garanzia del finanziamento sarà graduata in base alla classe di merito ed andrà da zero garanzie per le PMI con classe 
di merito più elevata (A1) al 70% di garanzie (A4)   
Le PMI in classe A5 sono escluse dal finanziamento 

 

Limiti finanziamento 

• Finanziamento in de minimis (200 mila euro) 

• Il 25% del capitale netto con un massimale di  
o 400 mila euro per le impese in classe A1 e A2  
o 300 mila euro per le impese in classe A3 e A4  

Fasi dell’intervento L’intervento è previsto in due fasi: 
1) fase di erogazione e preammortamento 
2) fase di rimborso 

Fase di erogazione Il 100% del finanziamento viene concesso entro 6 mesi dalla delibera  

Fase di rimborso • Ipotesi A – Si raggiunge e/o si supera il livello soglia o si mantiene e/o si supera se già uguale o superiore al 
momento dell’ingresso (verifica che viene effettuata sul bilancio del secondo esercizio intero successivo alla data 
di delibera) allora il rimborso avviene in 5 anni con tasso fisso pari al 10% del tasso di riferimento, con limite 
inferiore dello 0% con svincolo della fidejussione per le imprese soprasoglia 

• Ipotesi B – Non si raggiunge e/o si supera il livello soglia o si registra una flessione dell’indice di solidità 
patrimoniale anche se non si scende al di sotto del livello soglia, il rimborso del finanziamento avviene in modo 
dilazionato a partire dall’approvazione e deposito del bilancio relativo al secondo esercizio intero, successivo alla 
data di delibera al tasso di riferimento, a tasso di riferimento con proroga della fidejussione 
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Livello di solidità patrimoniale  

LSP d’ingresso 

Esito Verifica SIMEST  

(al termine della prima fase) 

Modalità di rimborso  

del finanziamento 

LSP Ingresso < LSP Soglia 

LSP verifica < LSP Soglia 
Rimborso dilazionato a tasso di 
riferimento con proroga della 

fidejussione acquisita 

LSP verifica  LSP Soglia 

Rimborso dilazionato a tasso di 
agevolato con svincolo della garanzia 

acquisita 

LSP Ingresso  LSP Soglia 

LSP verifica < LSP ingresso  
(pur rispettando il LSP Soglia) 

Rimborso dilazionato a tasso di 
riferimento con proroga della 

garanzia eventualmente acquisita  

oppure 

acquisizione di nuova garanzia nella  
misura deliberata dal Comitato 

Agevolazioni 

LSP verifica  LSP ingresso 

Rimborso dilazionato a tasso di 
agevolato con svincolo della garanzia 

eventualmente acquisita 

 
  



 
 

 

In collaborazione con:  
 
 

 

FCS – Fondo di Crescita Sostenibile 

 

Da maggio 2016 le risorse del FCS possono finanziare una quota dell’intervento per la patrimonializzazione delle PMI 
esportatri, non assistita da garanzia.  
 
La restante quota, a valere sul Fondo 394/81, è garantita secondo i criteri indicati nella scheda precedente.  
 
L’imputazione del finanziamento ai due Fondi avviene in base alla classe di scoring (valutazione economico-finanziaria)  
 

 
Senza intervento FCS 

ECLASS Valori di scoring garanzie da prestare 

 min max soprasoglia sottosoglia 

A1 11 12 0%  
 
 

100% 

A2 9 11 30% 

A3 7 9 40% 

A4 5 7 70% 

A5 0 5 Proposta negativa 

 
Con intervento FCS 

 

CLASSE Valori di scoring garanzie da prestare 

 min max soprasoglia sottosoglia 

A1 11 12 0%  
 
 

100% 

A2 9 11 20% 

A3 7 9 30% 

A4 5 7 50% 

A5 0 5 Proposta negativa 

 
 

 

 


